Novità normative sugli Esami di Stato (OM 44 2010)

A. sostanziale conferma “a regime” delle innovazioni già introdotte dalla Legge n.1/2007, D.P.R. 122/2009: 

· commissione paritaria 3 commissari interni e 3 esterni, 1 presidente su 2 classi,

· maggiore rigore in ammissione: scrutinio finale con sufficienza in tutte le discipline e condotta (non più giudizio di ammissione) (coerente dettagliata motivazione per non ammissioni, formalizzazione della delibera di ammissione),

· a regime nuovo punteggio credito scolastico (25 punti anziché 20) e colloquio (30 anziché 35); per colloquio la sufficienza corrisponde a 20 punti,

· necessità di revisione in scrutinio finale per alcuni crediti già attribuiti  secondo i precedenti valori (a già ripetenti – rientri in formazione), applicando la tabella DM 42/2007, 

B . innovazioni relative al comportamento (Legge 169/2008)

“dal 2008-09 la valutazione sul comportamento concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, alla valutazione complessiva dello studente”; “il voto sul comportamento incide sulla determinazione del credito scolastico riferito all’ultimo anno di corso” ; “ esso comporta, se inferiore a 6 decimi, la non ammissione all’esame di stato”.

(i candidati non devono essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame – DPR 235/2007)

·  innovazioni specifiche relative all’a.s. 2010 – 2011.

· tutti i candidati esterni, non avendo lo scrutinio di ammissione, devono sostenere gli esami preliminari sulle materie dell’ultimo anno, anche se in possesso di ammissione alla 5^ o in possesso di altro diploma (in questo caso su materie – parti di materie non sostenute)

· quindi il CREDITO per tutti  candidati esterni viene attribuito dal Consiglio di Classe cui sono abbinati (e non più dalla Commissione d’esame)

· dal 2009-2010 solo a partire dalle classi terze si applica la nuova tabella del credito scolastico (fascia alta per media superiore a 9/10)

· calendario esami 2009-2010: 

riunione plenaria e preliminare lunedì 21 giugno

prima prova martedì 22 giugno,

seconda prova mercoledì 23 giugno,

terza prova venerdì 25 giugno,

· possibilità di “lode” all’unanimità nei casi di 100 punti (se senza punti di integrazione – o “bonus”),

nel 2010-2011: per attribuzione LODE necessari: 100 punti senza fruire della integrazione, con nei 3 anni il massimo di credito senza integrazione, con nello scrutinio di 5^ solo voti uguali e superiori a 
8/10, compresa la condotta.  Il credito di quinta nella fascia massima e il punteggio massimo per ogni prova d’esame devono essere attribuiti all’unanimità dal CdC e dalla Commissione.

1. in scrutinio finale, ammissione per studenti con voti di sufficienza (pari o superiori a 6/10 - compreso il voto di comportamento).

2. all’albo per i non ammessi : “non ammesso”, per gli ammessi : credito scolastico, “ammesso”.

3. ogni 2 classi 1 presidente e commissione 1/2 esterna e 1/2 interna (3+3 o 2+2); in esame utili anche le competenze del presidente.

4. particolari norme in commissioni a indirizzo linguistico (3 lingue) (art.16 comma 6 e 7)

5. nessuna modifica prove scritte (terza prova 5 o 4 materie) e colloquio.

6. voto complessivo prove scritte di una classe all’albo almeno un giorno (intero) prima inizio colloqui della classe. (art. 15 comma 8)

7. possibile 2^ riunione plenaria, solo se necessaria dopo la correzione scritti, per sorteggio dell’ordine delle 2 classi e interni / esterni per i colloqui (art.12 comma 9)

8. nessuna modifica per attribuzione punteggio integrativo (15 di credito e 70 d’esami).

9. possibile “lode” all’unanimità se raggiunti 100 punti senza usufruire del “bonus” (punteggio integrativo), con ulteriori nuovi requisiti sull’attribuzione del credito,  i voti dello scrutinio di ammissione e dei voti d’esame, all’unanimità

10. pubblicazione dei risultati unica per le due classi abbinate.

11. chiarificazione per prove a studenti con DSA (art.12 comma 7).

12. parere del garante privacy su pubblicazione risultati finali .

Altre NOVITA’ O.M. ESAME DI STATO

NOVITA’ ESAME DI STATO. L’OM OM 44/10 è integrata con le disposizioni del DPR 122 del 2009

Art. 2     CANDIDATI INTERNI

comma 1. Per gran parte modificato ed integrato, soprattutto riguardo ai criteri di ammissione (non più media del 6, ma 6 in tutte le discipline e nel comportamento)  e al superamento della precedente problematica dei debiti scolastici. 

Requisiti di ammissione per candidati interni:

· Almeno 6 in ciascuna disciplina

· Almeno 6 nel comportamento

- la valutazione degli alunni in sede di scrutinio finale è effettuata dal consiglio di classe, ai sensi dell’art. 4, comma 1 DPR  122/2009. In caso di parità prevale il voto del presidente. 

- le deliberazioni del Consiglio di classe di non ammissione all’esame devono essere puntualmente motivate.

- i criteri e le modalità da seguire per la formalizzazione della deliberazione di ammissione sono adottati  dal Consiglio di classe, nell’ambito della propria autonomia decisionale 

Comma 2: abbreviazione per merito: per l’a.s. 2009/10, il voto di non meno di otto decimi  nel comportamento vale, solo, per il penultimo anno.    

Importante: per i candidati per l’esame di istruzione professionale, ai fini dell’ammissione all’esame per merito, per la terza classe si fa riferimento ai voti riportati nello scrutinio finale e non al voto conseguito in sede di esame di qualifica (parere Ufficio legislativo 16.02.2010).

Non si fa più riferimento ai motivati esoneri dall’esecuzione di tutte o parti delle esercitazioni pratiche dell’educazione fisica (2° comma, art. 2 dell’OM 40/2009). 

Art. 4     SEDE D’ESAME 

comma 17.2   Disciplina gli esami di candidati che sono stati in ospedale stabilendo, in base al periodo trascorso in ospedale, a chi competa lo scrutinio finale   

Art. 7     ESAME PRELIMINARE
Devono sostenere l’esame preliminare, anche sulle materie dell’ultimo anno, i candidati esterni   che:

· non abbiano la promozione o l’idoneità all’ultima classe

· siano in possesso di altro titolo di istruzione superiore (sostengono l’esame sul programma o su parti di programma….)

· siano provvisti di idoneità o di promozione all’ultima classe, di ammissione alla frequenza di detta classe, ottenuta in precedenti esami di maturità o di abilitazione o di qualifica professionale quadriennale, dello stesso corso di studi

· abbiano frequentato l’ultimo anno di corso nell’anno o negli anni scolastici precedenti e, ammessi all’esame di Stato, non abbiano conseguito il diploma
· abbiano superato nell’anno o negli anni precedenti l’esame preliminare e, ammessi all’esame di Stato, non lo abbiano sostenuto ovvero non l’abbiano superato (parere Ufficio Legislativo 16.02.2010)

L’esito positivo degli esami preliminari, anche in caso di mancato superamento dell’esame di Stato, vale come idoneità all’ultima classe 

L’esito degli esami preliminari, in  caso di non ammissione all’esame di Stato, o di mancata presentazione agli esami di Stato, può valere, a giudizio del consiglio di classe o delle apposite commissioni d’esame come idoneità ad una delle classi precedenti l’ultima ovvero come idoneità all’ultima classe.

Art. 8 - CREDITO SCOLASTICO     

Comma 12 (aggiunto) L’attribuzione del punteggio di credito scolastico, nell’ambito della banda di oscillazione, viene effettuata, in coerenza con quanto previsto all’art. 11, comma 2, del DPR 323 del 1998, dal competente consiglio di classe, nella composizione di cui all’art. 6, comma 3 del DPR 122/09 

Comma 12 - Insegnante religione cattolica  partecipa a pieno titolo alla deliberazione del credito tenendo conto anche dell’interesse e profitto di tale insegnamento (o di attività alternative o integrative)

Art. 11 SOSTITUZIONE COMPONENTI COMMISSIONI

commi 6, 7, 8 e 9 assenza temporanea commissari e presidente. 

È possibile continuare nelle operazioni d’esame in caso di assenza temporanea, alle condizioni previste dall’OM. (operazioni che non richiedono l’intera commissione con il presidente)

Bisogna invece interrompere le operazioni in caso di assenza temporanea dei commissari durante il colloquio  

Art. 13 RIUNIONE PRELIMINARE

abrogata (necessariamente) vecchia dizione comma 7 che prevedeva l’attribuzione del credito scolastico per i candidati in possesso di promozione o idoneità all’ultima classe  

comma 11 riferimento ai criteri per l’attribuzione della lode: nella riunione preliminare la commissione determina i criteri per l’attribuzione della LODE (su cui poi relazione e motivazioni, in scheda da trasmettere a USR e Ispettore tecnico di Vigilanza).
Art. 15       PROVE SCRITTE

 comma 11, ultimo rigo: candidati provenienti dal progetto “Sirio” (v. specificazione prove d’esame)

Art. 20     VOTO FINALE, CERTIFICAZIONE, ADEMPIMENTI CONCLUSIVI 

comma 4 : Condizioni per attribuire la lode 

Comma 8: Relazione da compilare ad opera del presidente di commissione su apposito modello (modulo ES3) da prelevare dal sito dell’INVALSI

Nell’ apposita area riservata le scuole entro il 30 settembre 2010 dovranno registrare i dati contenuti nel modello sulle corrispondenti schede proposte in formato digitale.

commi 8, 9 e 10 RILEVAZIONE APPRENDIMENTO INVALSI – procedura 

comma 10: scheda da trasmettere con criteri e motivazione delle lodi attribuite.
